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GRAZIA DELEDDA 
SCRITTRICE 
TRA DUE LINGUE



Gianluca Lauta

La lingua poetica di Grazia Deledda*

1. Le poesie della Deledda: vicende editoriali

Quando Grazia Deledda morì, ad agosto del 1936, Antonio Scano che era 
un antico amico suo e della sua famiglia, si mise a lavorare a un libro, concepi-
to come un omaggio alla grande scrittrice: una raccolta di versi e prose inedite 
e disperse, composte dalla Deledda fra il 1887 e il 1900. Nel 1937, Scano 
scrisse l’introduzione. Il volume uscì da Treves nel 1938.1 Quasi tutti i com-
ponimenti erano stati pubblicati dalla Deledda in rivista (tranne i primi che 
erano inediti; Scano li trasse da un quaderno che era stato di Stanis Manca).2 
Tra il primo componimento e il volume corre mezzo secolo (1887-1938) e in 
quel mezzo secolo la poesia italiana aveva cambiato volto: presentare nel 1938 
una raccolta di poesie scritte alla maniera dei poeti del secondo Ottocento fu 
un gesto di affetto da parte di Scano (e oggi possiamo aggiungere: fu anche 
un’operazione culturalmente rilevante), ma dal punto di vista editoriale quella 
pubblicazione costituiva certamente un rischio.

*	 Ringrazio Luca Serianni (con cui feci in tempo a ridiscutere il testo), Sergio Bozzola, Dino 
Manca e Luigi Matt per i molti preziosi suggerimenti.

1.	 Cfr. Deledda 1938. Il volume è formato da un’Introduzione (pp. 3-25), una raccolta di poesie 
disposte in ordine cronologico, a parte l’ultima, senza data (pp. 28-104); una raccolta di rac-
conti, di stralci di romanzi e di poemetti in prosa (pp. 105-229) e infine da un fascio di lettere 
private (pp. 232-270). Alcune delle poesie erano già uscite – sotto il controllo dell’Autrice 
stessa – in un volumetto intitolato Paesaggi sardi, il quale conteneva Paesaggio di smeraldo, 
Paesaggio di madreperla, Paesaggio di corallo, Paesaggio di granito (cfr. Deledda 1897).

2.	 «La Deledda aveva fatto dono al Manca di un modesto taccuino, in carta a quadretti in 
copertina di tela cerata, contenente una cinquantina di poesie composte negli ultimi anni e 
diligentemente trascritte» (Deledda 1938, p. 244, n. 2). Sappiamo poi (p. 30) che, morto 
Stanis Manca, il taccuino fu posseduto dal fratello Antonio.
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Quante cose erano accadute dopo il 1887? Nel 1891 era uscito Myricae, nel 
1893 il Poema paradisiaco; poi erano arrivati, accavallandosi, il crepuscolari-
smo, il futurismo, l’Alcyone, l’ermetismo. Infine, nel 1925, era stata la volta de-
gli Ossi di seppia, cioè di un’opera che (uso un’espressione di Mengaldo 1991, 
p. 135) riassumeva e chiudeva un’epoca. Le poesie di Grazia Deledda uscirono, 
quindi, addirittura dopo gli Ossi, quando quell’epoca, era – appunto – chiusa 
e archiviata ormai da tredici anni. Il senso di insofferenza verso questo inatteso 
fantasma spuntato dal passato si avverte non tanto nelle recensioni negative, 
quanto attraverso un silenzio davvero significativo, se si pensa che la Deledda 
era appena morta e che, come accade, era largamente celebrata nei giornali di 
quegli anni: una raccolta di testi inediti e dispersi avrebbe dovuto fare un certo 
rumore. Appare particolarmente significativa la rinuncia a recensire il volume 
da parte del «Corriere della sera», a cui era legatissima.3 L’unica recensione 
che ho potuto individuare è quella di Goffredo Bellonci (secondo una mia 
ricostruzione: l'autore si firma con le iniziali), nel «Giornale d’Italia» del pri-
mo dicembre 1938 (a p. 3). Eccone qualche rigo: «Questa raccolta di Versi e 
prose giovanili di Grazia Deledda pubblicata da Antonio Scano, sarà, certo, più 
utile ai critici, che non sia dilettosa ai lettori. I versi, infatti, dal 1887 al 1900, 
sono scritti, di anno in anno, sui metri e secondo gli esemplari dei poeti, che 
la giovinetta sarda leggeva, dal Cavallotti “il più grande poeta contemporaneo 
d’Italia”, allo Stecchetti, dal Prati alla Contessa Lara, dal Marradi ad Annie 
Vivanti, dal Costanzo al D’Annunzio: componimenti, insomma, da pubblicar 
nelle riviste minori di quell’ingratissima epoca letteraria. C’è il solito spaval-
do autoritratto […], e quelli scoppi di confessioni in ritmo di ballata […]. E 
non manca il caro detestabile oriente del secondo romanticismo […]. Se fossi 
costretto a cercar, in questi versi, un preannuncio dell’arte di Grazia Deledda, 
segnerei a margine qualche descrizione di paesaggio e qualche accento di don-
na innamorata». Il resto della recensione è dedicato alle prose. 

Si deve dire che questi silenzi e questi toni sbrigativi furono provocati invo-
lontariamente dallo stesso Scano. Scano, che era un famoso avvocato, oltre che 
un letterato raffinatissimo, conosceva molto bene i rischi a cui stava esponendo 

3.	 Nell’archivio online del «Corriere della sera» non risulta, se non vedo male, una recensione 
al volume edito da Scano. Sui rapporti fra la Deledda e il «Corriere», cfr. Deledda 2016. 
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la Deledda e, nel saggio introduttivo, agì tanto da letterato quanto da avvocato: 
con un preciso stratagemma retorico, presentò i testi raccolti nel volume come 
fossero stati tutti scritti da una adolescente con un’anima semplice e con una 
testa piena di sogni; significativamente, quando Scano si riferisce all’autrice delle 
opere che sta presentando non la chiama con il suo cognome; scrive quasi sem-
pre la piccola Grazia e, più raramente, la giovine scrittrice. Quando parla dell’au-
trice matura scrive invece, l’Autrice, la grande scrittrice o Grazia Deledda; dal 
punto di vista della strategia comunicativa, l’idea è così efficace che si ha talvolta 
l’impressione di due persone diverse. Leggo qualche passaggio dell’introduzione: 

La piccola Grazia. Questa è una raccolta di pagine tratte dalla primissima 
produzione della piccola Grazia» (p. 3); «Il presente volume ha un valore che 
supera quello strettamente letterario» (p. 4); «Spesso però la fanciulla si isolava 
nella sua bianca e nuda cameretta, al primo piano della casa, in cui viveva la 
sua vita di lavoro e di sogno, tra piccoli ricami e accanite letture, o scombic-
cherando i suoi primi saggi su quel tavolino» (p. 9); «La piccola poetessa. Un 
altro aspetto meno noto, benché altrettanto interessante, della vita intellettua-
le della piccola Grazia è quello che riflette l’ardente passione poetica da cui fu 
sovrappresa nel periodo della sua fanciullezza» (p. 20); «Quetate le straripanti 
raffiche della scuola realista, il clima poetico del tempo era diventato propizio 
agli evanescenti accordi d’un intimismo idealistico: non era possibile che la 
piccola Grazia, la quale, essendo pur molto riflessiva, aveva un’anima a sfondo 
fantastico e sentimentale, si sottraesse a questi influssi; ne rimase quindi inve-
scata, ed effuse la piena dei suoi vergini affetti in suoni d’arpe romantiche. Ma 
la sua arte era ancora troppo immatura e la metrica troppo incerta, perché l’e-
splosione emotiva potesse avere col legame delle sillabe numerate, un’adeguata 
efficienza plastica e una compiuta scioltezza di timbro e di espressione. Non 
è il caso di soffermarci in un esame specifico e particolare di questa poesia: 
basterà dire che, per lo più, essa esprime i segreti turbamenti, le timide ansie, 
le nostalgiche aspirazioni d’un’anima sognante.4

Sul momento, Scano raggiunse l’obiettivo di prevenire possibili attacchi 
giornalistici a cui la Deledda era stata sin troppo esposta già in vita. Il prezzo 
da pagare fu però un’introduzione fuorviante, che (a) suggerisce che le poesie 
siano state tutte scritte nella prima adolescenza; (b) dice espressamente che 

4.	 Deledda 1938, p. 21.
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la Deledda era quasi priva delle nozioni di base per comporre poesia; e, infi-
ne, (c) dichiara che attraverso queste poesie la Deledda esprimeva in modo 
spontaneo il suo sentimentalismo di adolescente. Questi versi costituirebbero 
dunque dei nuclei primitivi quasi senza valore, se non in rapporto a quel che 
la Deledda avrebbe scritto in seguito.

Tutto questo non sarebbe così importante, oggi, se attorno a quel volume 
fosse poi cresciuta una tradizione di studi. Ma il libro cadde nel vuoto. Treves 
non lo ristampò più, diversamente da tanti altri libri della scrittrice.5 L’unica 
felice eccezione critica è in uno scritto di Grazia Maria Poddighe (poi ristam-
pato, con poche modificazioni, l’anno successivo in una raccolta dedicata alla 
Deledda e ad altri poeti sardi);6 si tratta di un breve articolo molto interes-
sante, in cui la Poddighe si sofferma soprattutto sul rapporto della Deledda 
con le sue fonti: quelle francesi in particolare (De Musset, Hugo, Lamartine) 
e poi quelle sarde. Anche la Poddighe, del resto, pur senza contrapporsi aper-
tamente a Scano, nota subito che non è possibile «liquidare la poesia giova-
nile [della Deledda] come una sorta di prolessi alla prosa e quasi un esercizio 
preparatorio ad essa».7 Dopo la Poddighe, nessuno si è più occupato di queste 
poesie. Se non sbaglio, la Deledda non è mai stata neppure considerata nelle 
antologie poetiche (non saprei dire, però, se essa figuri in qualche raccolta di 
poeti sardi). Di certo, non è menzionata nell’Antologia di Poeti dell’Ottocento, 
curata da Luigi Baldacci per Ricciardi nel 1958, né in quella analoga, e vasta-
mente comprensiva, curata da Carlo Muscetta ed Elsa Sormani per Einaudi.8

5.	 Esiste tuttavia una ristampa del 1972 (curata dalla figlia di Scano), anch’essa priva di con-
seguenze sul piano della ricezione critica. Il valore di questa ristampa consiste soprattutto 
nella rassegna sistematica – in appendice al volume – delle poesie disperse della Deledda (cfr. 
Deledda-Scano 1972). Vi si nota, inoltre, lo sforzo di correggere gli errori della stampa 
precedente: le date delle poesie non sempre corrispondono perfettamente e alcuni nuovi 
componimenti, che non compaiono nella raccolta del 1938, sono aggiunti. Purtroppo la 
curatrice non spiegò in un’introduzione i suoi criteri d’intervento (la sua presenza, veramen-
te, è appena ricavabile frontespizio). Il testo quindi va trattato come una pura ristampa: le 
citazioni che farò si riferiscono sempre alla prima edizione (1938). 

6.	 Cfr. Poddighe 1992; Poddighe 1993.
7.	 Poddighe 1993, p. 287.
8.	 Cfr. Baldacci 1958, Baldacci-Innamorati 1963, Muscetta-Sormani 1968. Ma si veda 

anche Janni 1958, Petronio 1959, Ulivi 1963: in nessuno di questi testi la Deledda è an-
tologizzata. Due poesie sono incluse in Janni 1955-1958, pp. 320-322 (IV vol.). La poesia 
della Deledda L’ave in Montagna è nella raccolta a cura di De Giovanni 2009, dedicata a 
Maria nella letteratura d’Italia.
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2. Una poesia adolescenziale e dilettantesca?

Per giustificare l’esame stilistico, occorrerà qualche accertamento prelimi-
nare sulla tenuta tecnica di questi testi. Scano accenna, oltre che alla man-
canza di filtri letterari (cioè a un romanticismo sentimentale assunto quasi 
inconsapevolmente), anche a una metrica incerta; e, in effetti, è proprio lì, sul 
metro, che si manifestano immediatamente i segni dell’imperizia; e poi anche 
sul ritmo e sulla rima.

Guardiamo intanto alla cronologia: il carattere di poesie adolescenziali è 
smentito dal titolo stesso: dal 1887 al 1900; nel 1900 la Deledda aveva 29 
anni; non più una ragazzina per le categorie attuali, una donna adulta per la 
mentalità del suo tempo. Più da vicino, le liriche raccolte nella prima edizione 
sono 37 in tutto;9 di queste, quelle scritte prima dei vent’anni (cioè prima del 
1891) sono quattro. La Deledda aveva pubblicato solo una di queste quattro 
liriche (cioè Alto Meriggio, in «Bohème goliardica», 1889).10 Dunque, quasi 
tutte le poesie raccolte nel volume sono state pubblicate dalla Deledda tra i 
venti e i ventinove anni. Continuiamo con questa contabilità (poco poetica, 
ne sono consapevole, ma utile): questi versi si distribuiscono in 74 pagine; 
nelle prime 39 pagine ci sono poesie scritte prima del 1896, nelle ultime 35 
(cioè poco meno della metà) si trovano versi pubblicati tra il 1896 e il 1900 
(cioè prodotti tra i venticinque e in ventinove anni). Il 1896 è l’anno della 
Via del male, l’anno della recensione di Capuana; a quell’epoca, la Deledda 
ha già scritto e pubblicato decine di racconti e anche romanzi e saggi; è ormai 
recensita sulle testate nazionali; alcune cose sue cominciano a essere tradotte. 
E, inoltre, siamo ormai nell’orbita del romanzo Elias Portolu, che è tra le sue 
opere maggiori. Come si vede, i dati temporali non collimano con quell’idea 
di scrittura post-infantile che si ricava dall’introduzione. 

Ma anche quando era molto giovane, a vent’anni, quando donò il famo-
so quadernino a Stanis Manca, la Deledda si mostrava ben lontana da ogni 

9.	 Non ho però considerato i poemetti in prosa che a volte (le frasi separate da trattini) potreb-
bero essere trattati come poesie a tutti gli effetti.

10.	 Qui si apre la questione filologica sulla quale tornerò nell’ultimo paragrafo: nell’edizione del 
1972 questa poesia è posticipata di un decennio (1899). In tal caso, la Deledda non avrebbe 
pubblicato versi prima dei vent’anni: le poesie scritte prima del 1871 sarebbero soltanto tre 
e tutte tratte dal quaderno donato a Stanis Manca.
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forma di spontaneismo. Così rispose allo stesso Manca, in una lettera del 10 
luglio 1891 (e appare vagamente risentita, poiché Manca aveva preso, a suo 
giudizio, troppo sul serio la verità dei sentimenti espressi nelle poesie): 

Perché ella propende a credere che i miei versi sieno davvero sentiti? Ma le 
pare? Ma mi dica, che cosa resta del poeta se gli strappa il velo della fantasia? 
Un poeta senza fantasia non può comporre versi; con la fantasia ne compone 
a josa, ma la maggior parte di essi sono fantastici, quindi bugiardi e con-
venzionali […]. So di certo che Stecchetti, il maledetto poeta che si chiama 
Sacerdote di Epicuro, è il più buon padre di famiglia che si possa dare, l’uomo 
più onesto di questo mondo; so che a Marradi non accadde neppure un terzo 
delle avventure che canta […]. Ed io, umile e sconosciuta fanciulla, non di 
provincia, ma quasi di villaggio, non ho fatto ciò che ho scritto in versi nelle 
ore di noia e di tempo perduto, ma solo ho provato di fare ciò che fanno gli 
altri, cioè di narrare frottole in rima. 

E l’anno dopo, ad Antonio Scano, in un’altra lettera sullo stesso tema del 
10 ottobre 1892, accennava chiaramente ai suoi tentativi di seguire le mode 
letterarie coeve (il contrario esatto della spontaneità naïf): 

Le unisco una… come chiamarla… poesia versilibera, all’ultima moda, com-
mencement de siècle.11

Quanto alle incertezze metriche e rimiche, a un esame sommario esse non ri-
sultano. Non è escluso che passando in rassegna i versi uno a uno non emergano 
delle imperfezioni, ma il discorso sarebbe allora da estendere più o meno a tutti 
i versificatori di quel periodo.12 In realtà, non ci sono errori così macroscopici 
da giustificare tutte quelle cautele nell’introduzione. Si nota, anzi, il desiderio di 
esplorare molte delle possibilità che la lingua poetica del tempo offriva: è quasi 
impossibile trovare una lirica formalmente identica a un’altra: lo spirito di va-
riazione è fortissimo, anche se è evidente una certa predilezione per il settenario 
e per l’endecasillabo e, quanto alle forme metriche, per la canzonetta, per la 
canzone e per il sonetto (ma modulati appunto in modi sempre diversi). 

11.	 Per entrambe le lettere, cfr. Deledda 1938, pp. 224-45 e p. 238.
12.	 Si veda, ad esempio, Manfredini 2008. 
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Soprattutto nei versi dei primissimi anni, dieresi e sineresi sono largamente 
impiegate. Per la sineresi, si può notare questo endecasillabo: «niuna mi resta. 
L’aereo castello» (Triste notte, v. 32, p. 40), che per funzionare presuppone 
una pronuncia niùna, come un bisillabo, e aereo come un trisillabo (o anche 
soltanto aereo come un bisillabo). I casi di dieresi sono molto più frequenti 
(«estasïati», Messa bassa, v. 7, p. 53; «glorïosa», «vïandanti», Frammento, vv. 
34 e 54, p. 66, ecc.). Ma non si tratta mai di errori: scelte di gusto, piuttosto, 
tipiche di quell’epoca.

A proposito di dieresi, sarà bene soffermarsi sul verso seguente: «velo di 
questa stagïon tessuto» (Ultimi giorni di marzo, v. 32, p. 72). Qui per soste-
nere l’endecasillabo l’Autrice ha bisogno di dieretizzare il diacritico <i>, che è 
ovviamente un grafema privo di valore fonologico. Sulle prime, si sarebbe in 
effetti portati ad attribuire un’idea così assurda all’ingenuità di una benedetta 
bambina. Ma non è così: intanto siamo con questa poesia nel 1897 e la Deled-
da ha ventisei anni; e poi si deve considerare che questo genere di dieresi (che 
affiora già nella poesia del Settecento), era stata – alla fine dell’Ottocento –, se 
non proprio normalizzata, almeno autorizzata dal Carducci, che l’aveva usata 
abbondantemente, e successivamente da D’Annunzio che sul suo esempio 
l’aveva ripresa.13 Dunque, quella che era parsa un’ingenuità si rovescia ora nel 
suo contrario: solo l’occhio attento di un professionista avrebbe potuto notare 
un simile particolare e assumerlo intenzionalmente (la dieresi – se non è del 
curatore – è segnalata nel testo).  

3. Appunti di lingua e di stile

La Deledda – a questo punto dovrebbe essere chiaro – non era affatto una 
bambina quando scrisse la maggior parte di queste poesie. Tuttavia, la scrit-
trice produsse questi testi in un’età ancora evolutiva; come ho già detto, aveva 
sedici anni al tempo delle prime poesie, ne aveva ventinove quando compose 
le ultime. Si deve poi considerare l’instabilità strutturale della poesia italiana 
di quegli anni. Baldacci (1958, p. IX) ha osservato che nella seconda metà 

13.	 Per l’intera questione cfr. Manfredini 2008.
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dell’Ottocento «non era possibile al poeta o al lettore di poesia immergersi 
due volte nella stessa acqua», che è un modo per dire che, in quel periodo, 
tutto cambiava, e talvolta si capovolgeva, da un decennio all’altro. Gli eventi 
poetici di un triennio, in particolare, modificarono la sensibilità di Grazia De-
ledda: Myricae (1891), il Poema paradisiaco (1893) e infine Versi ribelli e Nella 
terra dei nuraghes di Sebastiano Satta (entrambi ancora del 1893). La Deledda, 
in realtà, in una lettera del 22 giugno 1893 ad Angelo De Gubernatis, aveva 
espresso un giudizio negativo su D’Annunzio: «Mio fratello […] mi ha cedu-
to subito i mutos del Bellorini. Io leggo ogni cosa, che sia artistica e utile ai 
miei studi, ed ho letto quasi tutti i romanzi di Zola e di Bourget e i versi di 
D’Annunzio, molto peggiori di questi mutos» (Cfr. Deledda 2007, p. 39). In 
realtà, il d’Annunzio paradisiaco lasciò tracce immediate nella sua poesia. E 
non si tratta qui di rievocare le vecchie accuse di estetismo di dannunziano 
spesso rivolte alla Deledda (accuse che peraltro non condivido). Voglio solo 
dire che la scrittrice era molto attenta alle mode letterarie che cambiavano 
velocemente, e furiosamente, intorno a lei.

È sufficiente confrontare, per esempio, qualche verso dei primi compo-
nimenti, come Sul mare (1887) o Triste notte (1891), con L’Ave in montagna 
(1894) per osservare macroscopici cambiamenti di stile:

La nostra barca vagava persa
ne la penombra de l’acqua tersa:
chinai la testa sui tuoi ginocchi
e fra i tuoi baci rinchiusi gli occhi 

Sognai! Sognai strani castelli
In riva al Bosforo, nei Dardanelli 
(Sul mare, vv. 1-6)

Oh! Triste notte! Ne la valle il vento
urla, e schiantando i rami al suo passar
gemono un tetro canto di lamento,
triste e dolente del mio canto al par…
Su da le rupi la procella impera…
È primavera!…
È primavera, eppure è plumbeo il cielo, 
né una stella vi brilla un raggio sol;
la pioggia infuria, infrante su lo stelo
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sparse le rose giaccion morte al suol…
Le rose ardenti ne le verdi aiuole 
nate col sole!
(Triste notte, vv. 1-12)

In entrambi i componimenti sono evidenti i debiti verso la poesia per mu-
sica: basti notare, nel primo, l’impiego del doppio quinario con accenti fissi di 
quarta e di nona e, nel secondo, gli endecasillabi tronchi ottenuti sistematica-
mente per via di apocope (passar, par, sol, suol). 

Vediamo invece come appare il sonetto L’ave in montagna (1894), che tra-
scrivo per intero:

Ave, o Santa Maria de la Montagna,
che sogni ne la povera chiesetta,
mentre di fuori il bosco, dove stagna
il vespro, l’alba de la luna aspetta.
Ave, o Maria: di chi muore e si lagna
giunga il singulto sino alla tua vetta,
sino al tuo sogno, sino alla tua magna
misericordia, e in Essa si rimetta.
E tu provvedi: l’alta pace arcana
ch’ora inspira la triste mia preghiera
piova su tutti eguale: su la stanca
testa dei vegli come su la bianca
fronte de le fanciulle; e piova intera,
con piena grazia, a un’anima lontana.

Si potrebbe ipotizzare (ma il fatto richiederebbe qualche approfondimen-
to) che il Poema paradisiaco abbia influenzato almeno il comparto lessicale di 
questo componimento: sogno, pace, stanca, bianca (particolarmente con rife-
rimento alla pelle), fronte, triste, anima, grazia, lontana sono tutte parole che 
contribuiscono a formare il clima del Poema paradisiaco. Di d’Annunzio, inve-
ce, la Deledda non riprende il lessico aulico (e su questo torneremo tra poco). 

Come dicevo, il 1894 non è l’anno in cui la Deledda si converte al dan-
nunzianesimo. Possiamo dire, con la Poddighe (1993, p. 56) che, in genere, 
«la Deledda mette a frutto i modelli di Carducci, di Pascoli e di D'Annunzio». 
È una considerazione che condivido, con due puntualizzazioni: D’Annunzio 
è un camaleonte; occorre precisare, quindi, che, dal 1894 la Deledda guarda 
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soprattutto al D’Annunzio paradisiaco; inoltre, in prossimità del Novecento, 
l’autrice si emancipa da tutti e tre questi modelli (ed è netto, in particolare, 
il taglio con il mondo poetico carducciano). Le mode fin de siècle producono 
nella poesia della Deledda l’abbandono progressivo dei modi e dei moduli 
della poesia per musica e l’impiego via via sempre più intenso e accurato delle 
inarcature. A suo modo, e nella sua dimensione di poetessa minore dell’Otto-
cento, la Deledda partecipa al processo generale di avvicinamento del linguag-
gio della poesia a quello della prosa. 

Possiamo apprezzare gli esiti di questa evoluzione in un componimento 
come L’Aurora (1900), che è parte di un ciclo dedicato al suo viaggio di nozze:

Come è dolce svegliarsi la mattina
presso di te! Se già tanta dolcezza
è pensare, svegliandosi, ad un caro
lontano, quale immensa gioia è questa
di ritornar dal regno dell’oblio
e riveder la luce entro due belli
occhi adorati, e fra le mani tutto
stringere, con l’amata testa, tutto
il sogno della nostra vita. Splende
dietro i vetri l’aurora in cerchi d’oro,
cingendo come d’incantati anelli
del nostro grande e puro amore il nido.

Endecasillabi sciolti, inarcature sistematiche ed estremamente varie, azze-
ramento del lessico poetico e della sintassi poetica. Proprio come avviene per 
tanta poesia del primo Novecento, i tratti specifici della lingua poetica sono 
ben pochi regno dell’oblio ‘sonno’, belli occhi (ma si tratta di una pura gra-
fia; la palatalizzazione di belli è di fatto imposta dalla fonosintassi) e infine 
l'anastrofe (del nostro grande e puro amore il nido). Pochi cimeli, appunto, e 
un’idea di poesia che tratta l’endecasillabo con modalità ormai pienamente 
novecentesche. Sull’altra mano, il processo di deromanticizzazione ironica del 
verso, che sarà così tipico per esempio dei crepuscolari, non riguarda la nostra 
autrice; ma non si può chiedere alla Deledda di non essere la Deledda: l’enfasi 
sentimentale è una delle sue impronte digitali anche quando scrive in prosa (e 
sarà così fino agli ultimi anni della sua vita).
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Un esame più accurato dell’opera poetica della Deledda dovrà tener conto 
di questo continuo processo che si svolge lungo i due binari della crescita 
personale e dei tumulti poetici tardo ottocenteschi. Occorrerà però anche os-
servare le costanti della lingua poetica deleddiana: alcune intuizioni, alcuni 
no radicali, inizialmente detti – come è probabile – in maniera solo intuitiva, 
furono in seguito ripetuti dalla scrittrice con un’altra consapevolezza. Vedia-
mo allora alcune di queste costanti. Il lessico poetico tradizionale, come ho 
già detto, si sfoltisce col tempo, ma d’altra parte non è che ci fosse così tanto 
da sfoltire: le forme arcaizzanti che la Deledda riceveva attraverso la tradizione 
neoclassica, e attraverso Carducci e D’Annunzio, non hanno mai avuto acces-
so alla sua poesia; così, ad esempio, strigne, piagne, aggio, aggia, vidde, viddero 
(insieme a tante altre forme dello stesso tenore, per le quali cfr. Serianni 2002) 
non appaiono in nessuno dei suoi testi poetici. Specialmente nelle prime pro-
ve, possono darsi singoli componimenti più aperti al lessico culto, come avvie-
ne nella poesia Amo, in cui appaiono, tra le altre, forme come pondo, apriche, 
squilla ‘campana’, o come nella poesia Vertex (lì anche con maggiore insisten-
za: quasi tutto materiale proveniente dal primo D’Annunzio, direttamente 
o attraverso i suoi imitatori): Iddia, ‘dea’, anelo ‘desideroso’, jemali notti, alto 
sonanti, eburnee notti, crocei raggi, ecc.). 

L’adozione prudente del lessico aulico va letta probabilmente in un senso 
generazionale: se è vero che i giovani hanno spesso una certa predilezione per il 
lessico anticheggiante (cfr. Serianni 2018, p. 30-31) – e la Deledda in questo 
senso non fa eccezione –, è anche vero che a molti dei nati nell’Italia postuni-
taria la poesia neoclassica che si insegnava nelle scuole appariva ormai datata. 

Basterà qualche sondaggio su alcuni poetismi ancora normali alla fine 
dell’Ottocento, ma destinati a entrare in crisi di lì a poco. Come sempre, le 
scelte stilistiche vanno soppesate con tanta prudenza: a uno scrittore di fine 
secolo potevano apparire libere – o poco significative – alcune oscillazioni che 
oggi risulterebbero marcatissime o addirittura improponibili. Per gli usi in 
prosa della giovane Deledda il saggio di riferimento è quello di Fadda (2014, 
pp. 25-92), dal quale apprendiamo, per esempio che nei primi romanzi e 
racconti la Deledda può usare ei ed egli, niego e nego, e dormiente e dormente, 
intiero e intero, dilicato e delicato, gittare e gettare e così via. Ci limiteremo, 
quindi, a poche opposizioni in qualche modo sicure: in poesia, la Deledda 
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non usa mai aere, né augello (né augelli o augei), né doglia; opta invece per aria 
(6 volte), per uccello (1 volta) e, infine, per dolore (6 volte). Ecco gli esempi:

Aria. 1. «Lontan lontano per l’aria bruna» (Sul mare, v. 39, p. 30); 2. «su 
ne lo sfondo, a l’aria» (La via dei sogni, v. 22, p. 83); 3. «treman nell’aria 
trasparente e pura» (La luna di miele, v. 3, p. 92); 4. «è nell’aria d’autunno 
la fragranza» (La luna di miele, v. 8, p. 92); 5. «è nell’aria d’autunno la pro-
fonda» (La luna di miele, v. 9, p. 92); 6. «profuman l’aria; stendonsi i viali» 
(La pineta, v. 9, p. 99). Uccello. 1. «E degli uccelli l’allegro canto» (Amo, v. 
14, p. 31). Dolore. «1. Come un dolore ascoso» (Alto meriggio, v. 15, p. 36); 
2. «Aveva dell’universo nel dolore» (Il ventaglio, v. 16, p. 86); 3. «senti tu 
forse il mio grande dolore» (La partenza dopo le nozze, v. 35, p. 95); 4. «in-
tendendolo tutto il mio dolore» (Le ricordanze, v. 16, p. 96); 5. «del nostro 
maligno dolore» (Padre nostro, v. 7, p. 104); 6. «sempre il dolore canterà la 
mesta» (Triste notte, v. 59, p. 41).

In altri casi, la forma poetica è accolta solo raramente; così è, per esempio, 
per vago / bello (4 esempi contro 15),14 e per alma / anima (2 esempi contro 15): 

Vago. «1. la glauca sera; il vago odor dei crisantemi» (Nuvole viaggianti, v. 8, 
p. 87); 2. «in vaghi sogni lo spirito sale» (Nel pomeriggio, v. 4, p. 60); 3. «vaga 
visione, appare» (La via dei sogni, v. 26, p. 84); 4. «vaga svanisce come» (Mattu-
tino, v. 2, p. 69). Bello. 1. «bello qual fior questo presente, e noi» (Il presente, v. 
13, p. 98); 2. «il mondo è ovunque bello, e sarà nostro» (Verso l’ignoto, v. 23, p. 
100); 3. «notti di giugno, ti sognavo, o bello / e cortese mio sposo» (Ancora le 
ricordanze, v. 8, p. 96); 4. «la bocca fresca e pura / egli ha ed è bello» (I fidanzati, 
v. 19, p. 93); 5. «o miei gattini, o mio gattino bello» (Ancora le ricordanze, v. 20, 
p. 97); 6. «molto giovani, belli e appassionati» (Frammento, v. 46, p. 66); 7. «e 
riveder la luce entro due belli / occhi adorati» (L’aurora, v. 6, p. 95); 8. «ed ora 
ti lasciamo, o rosea, o bella / città del mare» (Verso l’ignoto, v. 1, p. 99); 9. «delle 
dolci montagne, le più belle» (Paesaggio di granito, v. 2, p. 77); 10. «amo le forti, 
belle e infelici / mie terre sarde» (Amo, v. 67, p. 33); 11. «amo le chiese severe e 
belle» (Amo, v. 33, p. 32); 12. «notti d’inferno / pur tanto belle» (Amo, v. 4, p. 
31); 13. «il bel gusto di un bacio sulla strada» (Il presente, v. 24, p. 98); 14. «si 
compiesse il bel sogno ch’or si compie» (Ancora le ricordanze, v. 3, p. 96); 15. «i 
più bei sogni, i sogni dell’amor» (Mattinata di marzo, v. 24, p. 56).
Alma. 1. «De la mia alma al singulto è disperata al par» (Triste notte, v. 52, p. 
41); 2. «de l’alme inconsapevoli la pace» (Paesaggio di smeraldo, v. 34, p. 75). 

14.	 Si tratta peraltro di una contrapposizione puramente convenzionale perché vago avrebbe 
molte altre alternative, come grazioso, piacevole, ameno e così via.
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Anima. 1. «Con piena grazia, a un’anima lontana» (L’ave in montagna, v. 14, 
p. 50); 2. «l’anima un inno gajo» (Mattutino, v. 38, p. 70); 3. «aveva scacciato, 
che gettata l’anima» (Il ventaglio, v. 15, p. 86); 4. «L’anima smarrita / guarda 
l’immenso circolo» (Verso l’ignoto, v. 11, p. 100); 5. «Avanti, avanti; l’anima» 
(La via dei sogni, v. 71, p. 85); 6. «Quando l’anima pura e disdegnosa» (La 
notte, v. 11, p. 63); 7. «L’anima sua non bada a chi ama tanto» (Messa bassa, v. 
13, p. 53); 8. «cantan silvane strofe; anima, ascolti?» (Il tramonto, v. 8, p. 61); 
9. «L’anima è come lastra di cristallo» (Frammento, v. 78, p. 67); 10. «anima che 
sembravi sì ideale» (Il vespero, v. 12, p. 62); 11. «perché se lungi l’anima» (Per-
ché, v. 5, p. 42); 12. «dei parvoli la pura anima, bianca» (La notte di S. Giovanni, 
v. 15, p. 101); 13. «nella meschina / anima il lutto del dolor starà» (Triste notte, 
v. 68, p. 41); 14. «anime tristi, maculate, acerbe» (La notte di S. Giovanni, v. 22, 
p. 102); 15. «mondi, misteri, anime erranti» (Amo, v. 38, p. 32).

In qualche altro caso, come per desio (3 esempi) opposto a desiderio (3 
esempi), le forme concorrenti sembrano alternarsi casualmente:15 

Desio. 1. «puro desio! Lontano!» (Mattutino, v. 36, p. 70); 2. «che svelato 
m’avete il desio strano» (Paesaggio di smeraldo, v. 30, p. 75); «d’acri desii mi 
spinge» (La via dei sogni, v. 42, p. 84). Desiderio. 1. «e viene un indicibil de-
siderio» (La mattina, v. 13, p. 59); 2. «Oh! No, se ancora il desiderio splende» 
(Visioni di Sardegna, v. 57, p. 89); 3. «e il desiderio d’ignota, infinita» (Nel 
pomeriggio, v. 12, p. 60).

Solo in due casi, la scrittrice sembra attenersi ad antiche convenzioni: in pro-
sa scrive sempre nessuno e nascosto, in poesia (le non molte volte che le capita) 
adopera invece unicamente niuno e ascoso:16 

Niuno. «che niun rimorso ha mai velato» (Frammento, v. 36, p. 66); «niu-
no passò conquistatore o nunzio» (Paesaggio di corallo, v. 39, p. 81). Ascoso. 
«come un dolore ascoso» (Alto meriggio, v. 15, p. 35); «brillan persin gli ascosi 

15.	 Gli spogli si riferiscono unicamente al sostantivo. Non rilevo mai disio.
16.	 Per la prosa, sono fondamentali i riscontri con Fadda 2014. Si veda anche De Felice 1992 e 

Matt 2011, pp. 66-68. È inoltre possibile effettuare una serie di accertamenti diretti sulle edi-
zioni critiche approntate da Dino Manca (disponibili anche in formato digitale): cfr. Deledda 
(2010, 2016, 2017, 2018). In quest’unica circostanza, ho svolto un ulteriore accertamento su 
Deledda 2020, una raccolta digitale di tutte le opere della Deledda. Si tratta di una digitaliz-
zazione grezza e priva di qualunque valore filologico; ma è in qualche modo indicativo che il 
motore di ricerca non restituisca neppure un esempio di niuno e ascoso nelle opere in prosa. Per 
la poesia, come ho detto, ho svolto i controlli manualmente nel volume di Deledda 1938.
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/ fili del ragno» (Mattutino, v. 27, p. 70); «ascose / vengono con strana vesta / 
larve infinite» (La via dei sogni, v. 35, p. 84).

Questo dunque il quadro d’insieme:
Tabella 1.

Aere 0 Aria 4
Augello 0 Uccello 1
Doglia 0 Dolore 6
Vago 3 Bello 14
Alma 2 Anima 15
Desio 2 Desiderio 3
Niuno 3 Nessuno 0
Ascoso 3 Nascosto 0

Monottongo poetico. Anche le valutazioni sul monottongo poetico andreb-
bero fatte tenendo conto di una miriade di casi e di sottocasi che qui non sareb-
be possibile discutere. Stiamo quindi a quattro poetismi sicuri (e facili, se posso 
dire così), ai quali la Deledda rinuncia sempre, come si vede da questa tabella:

Tabella 2.
Novo 0 Nuovo 6
Foco 0 Fuoco 8
More 0 Muore 4
Loco 0 Luogo 2

Nuovo. 1. «E la promessa di un nuovo mattino?» (Ultimi giorni di marzo, v. 
6, p. 71); 2. «assiomi nuovi e verità immortali» (Vertex, v. 64, p. 48); 3. «vivon 
Gl’Iolei, che ai loro nuovi lari» (Paesaggio di corallo, v. 33, p. 81); 4. «la luna / 
nuova fra lo splendente / rado fogliame» (Miniatura, v. 6, p. 73); 5. «le nuove 
spine trasparenti» (Ultimi giorni di marzo, v. 10, p. 71); 6. «di nuove spemi» 
(Paesaggio di smeraldo, v. 24, p. 75). Fuoco. 1. «i dolci e lunghi sogni accanto 
al fuoco» (Sogni invernali, v. 16, p. 54); 2. «a sé una voce; il fuoco» (La via dei 
sogni, v. 57, p. 85); 3. «sul fuoco del tramonto i porporini» (Il tramonto, v. 2, 
p. 61); 4. «in campagne deserte al roggio fuoco» (Frammento, v. 86, p. 67); 5. 
«e acceso il fuoco ne le stanze oscure» (Vertex, v. 46, p. 47); 6. «vedevo i fuochi 
dei dissodatori» (Sogni invernali, v. 12, p. 54); 7. «i crepitanti fuochi che ai 
corsari» (Visioni di Sardegna, v. 23, p. 88); 8. «brillano i fuochi de la valle; i pa-
trii» (La notte di San Giovanni, v. 43, p. 102). Muore. 1. «Ave, o Maria: di chi 
muore e si lagna» (L’ave in montagna, v. 5, p. 50); 2. «vana è ogni forza; qual-
che cosa muore» (La partenza dopo le nozze, v. 19, p. 94); 3. «rauco il muggito 
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in lontananza muore» (Ultimi giorni di marzo, v. 12, p. 71); 4. «crepuscolo la 
calda sera muor» (Sonetti in Montagna II, v. 4, p. 58); Luogo. 1. «O adorabile 
luogo, il tuo padrone» (La pineta, v. 4, p. 98); 2. «E un gracchiare di rane; il 
luogo e l’ora» (La pineta, v. 26, p. 99).

Per il tipo cuore / core, la Deledda si regola così: usa sempre cuore per le 
forme piene, che sono 19 e sempre cor per il tipo apocopato (7 esempi), con 
questa sola eccezione: «Avrò il ricordo di stasera in cuor» (Sonetti in montagna 
II, v. 14, p. 58): 

Cuore. 1. «che invita il cuore a la preghiera» (Amo, v. 55, p. 33); 2. «ma sovrat-
tutto, qui, del mio cuore» (Amo, v. 65, p. 33); 3. «persino il nostro cuore» (Alto 
meriggio, v. 26, p. 36); 4. «il cuore e de la speme il roseo fior» (Triste notte, v. 
14, p. 39); 5. «né dentro il cuore più s’accenderà» (Triste notte, v. 28, p. 40); 6. 
«e ben venga morte; a lungo il cuore» (Triste notte, v. 37, p. 40); 7. «perché il 
mio cuore palpita» (Perché, v. 1, p. 42); 8. «E nel suo cuore» (Vigilia di Natale, 
v. 12, p. 51); 9. «pace l’alto mistero il cuore invola» (La notte, v. 10, p. 63); 10. 
«cuore su cui posar la giovin fronte» (Frammento, v. 49, p. 66); 11. «Le azzurre 
illusioni in ogni cuore» (Frammento, v. 98, p. 68); 12. «Del tuo cuore passa-
re?» (Mattutino, v. 70, p. 45); 13. «che il nostro cuore agogna eppur deride» 
(Paesaggio di smeraldo, v. 35, p. 75); 14. «e le grandi speranze dal suo cuore» 
(Il ventaglio, v. 54, p. 86); 15. «cuore che per noi struggesi in disperato amore» 
(Nuvole viaggianti, v. 12, p. 87); 16. «Io per te lascio, e piango sul tuo cuore» 
(La partenza dopo le nozze, v. 18, p. 94); 17. «nulla e ti porti l’amata sul cuore» 
(La partenza dopo le nozze, v. 34, p. 95); 18. «e dentro il cuore ci rifulge il sole» 
(La pineta, v. 19, p. 99); 19. «corrosi, nel cuore l’offerta» (Padre nostro, v. 16, 
p. 104). Cor. 1. «anche il tuo cor; la stilla de l’absinzio» (Frammento, v. 72, p. 
67); 2. «Della terra e del cor, con l’esultanza» (Ultimi giorni di marzo, v. 39, 
p. 72); 3. «Spira e di lavorare il cor desia» (Sonetti d’autunno. La mattina, v. 8, 
p. 59); 4. «S’addormenta il mio cor soavemente» (Sonetti di montagna, v. 8, p. 
57); 5. «d’amor che santo fa il cor dov’arde» (Amo, v. 62, p. 33); 6. «reliquie 
sul mio cor stanno. E talora» (Ancora le ricordanze, v. 29, p. 97); 7. «Empia il 
cor del poeta, – neppur l’acque» (Frammento, v. 72, p. 67).

Nell’insieme, il profilo fonomorfologico e lessicale delle poesie della Deled-
da, segnatamente nel quinquennio 1896-1900, appare quasi perfettamente alli-
neato con il profilo delle sue prose: il fatto richiede una certa attenzione, perché 
la Deledda scavalca in questa direzione non solo Carducci, ma anche Pascoli e 
D’Annunzio (oggi possiamo dirlo con una certa sicurezza, perché possediamo 
studi molto puntuali su questi autori; rimando soltanto a Serianni 2017 e a 
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Tomasin 2007 per Carducci, ad Arcangeli 2003 per la scapigliatura e a Boz-
zola 2014 e 2016 per tutta la poesia del secondo Ottocento). In modo simile, 
colpisce che delle ben note incertezze linguistiche giovanili della Deledda (e, in 
specie, delle confusioni tra italiano e sardo) qui non si trovi alcuna traccia. È 
vero che queste incertezze sono state da tempo ridimensionate (ricorderò solo 
i saggi di Pittau 1974, Mortara Garavelli 1992, De Felice 1992, Lavinio 
1991 e 1992, Fadda 2014, Manca 2015), nondimeno la perfetta padronanza 
dei moduli della lingua italiana, in queste poesie, deve essere considerata rile-
vante.17 In assenza di un testo definitivo, non è facile trovare una spiegazione a 
un fatto così inatteso: escluderei subito l’ipotesi di una scrittura ingenua (da ac-
cantonare definitivamente), così come escluderei l’ipotesi opposta di una scrit-
tura poetica volontariamente tendenziale e anticonformista. Si potrebbe forse 
supporre che questo carattere fonomorfologicamente avanzato delle poesie della 
Deledda si debba alle suggestioni provenienti dal retroterra locale e dialettale 
(da Satta, appunto, ma in genere da tutto un certo filone della poesia sarda)18 
che prevedeva un linguaggio molto più dimesso, molto meno lussureggiante sul 
piano lessicale rispetto a quello di D’Annunzio o di Carducci.19

17.	 In genere, al verismo linguistico della prosa, la Deledda contrappone una poesia italiana tout 
court, che mette in scena il mondo sardo senza mimarne gli accenti. Tra le poche eccezioni, 
la lirica Vita sarda (p. 64), dai toni effettivamente veristici («Zio Basilio, salendo mestamente 
/ da la vallata su l’acchetta nera / […] / con un fascio di legna su la cesta / de le olive rubate 
del compare / nel podere pur torna Maria Re»).

18.	 Cfr. Poddighe 1992, p. 292: «La tensività dei suoi versi avvicina [la Deledda] ai poeti del 
gruppo di A su Connottu; al Satta; a Dessanay […]; e l’allontana invece dal gruppo di peti 
che si riuniva nella rivista la “Stella di Sardegna” di E. Costa, pur tanto lodato per i suoi 
romanzi sociali […]. Fra questi le sono più congeniali i modi della scrittura dello stesso Man-
ca (La bella odalisca) e di A. Scano (Azzurro, Desideri, Edera, Cantando vecchi strambotti). 
Proprio niente la accomuna alle poetesse della rivista, in particolare Attilia Morando, Nelly 
De Meglio, Giovannina Segni; al Costa dei Canti a Nina; ai cantori di situazioni stereotipe 
dell’innamoramento, ai luoghi comuni de Alle donne sarde di P. Fasolis; per non tornare poi 
con Paolo Mossa, in Arcadia, Per nozze. E si potrebbe continuare con Giuliano Cabras, Felice 
Uda; il Baraca; il Sisini e altri ancora, artefici di versi che propagavano un modello conven-
zionale della Sardegna, che era per la Deledda, bugiardo».

19.	 Esiste una edizione dei Canti di Satta (1996) disponibile anche in formato digitale. Ho 
svolto qualche sondaggio su forme come anima / alma, nuovo / novo, desio / desiderio ecc.; 
ho ripetuto, insomma, gli spogli appena fatti per la Deledda e i risultati sono molto simili. 
È, questo, un punto di particolare interesse: in una regione geograficamente e culturalmente 
appartata come la Sardegna, le scelte linguistiche di un poeta devono essere valutate prima 
sulla prassi dei poeti locali e poi sullo sfondo ampio della lingua poetica nazionale.
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4. Conclusioni

Dunque, in attesa di studi più approfonditi, possiamo per ora accontentar-
ci di quattro note conclusive.

1. Le poesie di Grazia Deledda non costituiscono un blocco di avantesti; non 
sono, cioè, scritture di carattere semiprivato e propedeutiche alle future scritture 
pubbliche. Allo stesso modo, non è possibile considerare queste liriche come gli 
sfoghi ingenui di un’adolescente (soprattutto le prime poesie appaiono al con-
trario costruite a freddo). Anche per questi testi va insomma abbandonato lo 
stereotipo della signorina di provincia istintiva e culturalmente sprovveduta che 
ha già causato tanti equivoci in passato sulla prosa della Deledda.20

2. Nell’insieme queste poesie costituiscono un esempio perfetto di poe-
sia di consumo del secondo Ottocento. Sono chiaramente scritte avendo in 
mente i gusti del destinatario borghese del tempo. Il destinatario borghese è il 
vero convitato di pietra di queste poesie: è lui a orientare le scelte tematiche e 
linguistiche della Deledda.

3. Sebbene uscissero alla spicciolata, queste liriche si configurano come 
parte di un progetto preciso. Nella poesia Il presente (Cfr. Deledda-Scano 
1938, p. 98) la scrittrice accenna anche a un titolo della raccolta: Piccol 
poema; in una lettera del 1897 alla sua alla sua amica Sofia Bisi Albini 
(ivi, p. 256) parla espressamente del suo progetto: «Ti mando anche per la 
Rivista delle signorine dei versi dai quali ti accorgerai che sto meditando il 
delitto di un volume di poesie e tu mi aiuterai, spero, a farlo accogliere dal 
Treves»).21 A una prima ricognizione (che però dovrà essere approfondita) le 
poesie possono essere suddivise in tre gruppi: a) esercitazioni adolescenziali; 
b) paesaggi di Sardegna; c) le nozze («racconto in versi della quotidianità 
serena» Poddighe 1993, p. 57).

4. Come ho già accennato, è necessario l’allestimento di un’edizione critica 
di queste poesie. In questo momento, l’esame formale è ostacolato dai troppi 
dubbi filologici. Alcuni esempi: (a) nella ristampa del 1972, riveduta da Car-
men Scano, l’ordine cronologico (che, come abbiamo visto, è rilevante) non 

20.	 Del resto, si tratta di un mito ormai sfatato dai critici (si veda almeno Cerina 1986 e Petro-
nio 1992).

21.	 Non è chiaro però se la Deledda qui si riferisca alla raccolta Paesaggi di Sardegna, che in effetti 
uscì in quello stesso 1897 (non da Treves) o, come sembra, a una raccolta più vasta.
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corrisponde esattamente con quello della prima edizione; inoltre, si trovano 
in quella ristampa nuove poesie e di altre si fornisce l’informazione bibliogra-
fica. (b) Conosciamo solo tre delle circa 50 poesie contenute nel quaderno 
donato a Stanis Manca. (c) Non sappiamo se – e in che misura – Scano abbia 
ammodernato la grafia.

Infine, un’edizione critica, potrebbe risvegliare l’interesse degli studiosi in-
torno a queste liriche e contribuirebbe certamente a ricollocare la Deledda 
nell’amplissimo gruppo dei poeti del secondo Ottocento, dal quale è esclusa 
senza alcun motivo. Il fatto desta uno stupore anche maggiore, se si considera 
che si tratta di una autorevole voce poetica femminile.
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